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Dopo gli inquietanti episodi dei giorni scorsi «-s i 
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Inquinamento a Naxos: 
ì comunisti chiedono 

•Mi: 

IMI 
Il PCI cK Gturdmì chiede una pronta convocazione del Consiglio 
comunale - Anche la Regione intende accertare le responsabilità 

u » 

CAGLIARI - Il consorzio va subito fatto 

Il PCI protesta contro le gravi 
scelte dei dirigenti dell'AiAS 
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Una lettera dell'associazione delle - famiglie degli 
handicappati - Interpellanza dei consiglieri comunisti 

.. Dalli nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consorzio 
Comprensorlale pubblico per 
prevenzione, rlabllitazicae e 
cura dei soggetti handicappa­
ti, deve essere subito realiz­
zato. La richiesta è del grup­
po - comunista al Consiglio 
Comunale di Cagliari, che ha 
presentato una interpellanza 
urgente al sindaco per pro­
testare contro ' la decisione 
grave ed arbitrarla dei diri­
genti dell'AIAS di chiudere il 
centro Spastici dell'Ausonia, 
e quindi di licenziare i 25 
dipendenti e negare ogni 
forma di assistenza ac* oltre 
100 bambini handicappati. 

« La conseguenza * pratica 
della chiusura del Centro Au­
sonia, e la minacciata chiu­
sura del Centro Poetto, è che 
proprio 4 soggetti handicap­
pati e le loro famiglie — de­
nunciano i consiglieri comu­
nali comunisti Luigi Cogodi, 
Antonello Slonis, e Manuele 
6anna — rischiano di fare le 
spese di una situazione di 
crisi attribuibile solo al tra­
dizionale carattere privatisti-

. co e clientelare che ha sem­
pre ispirato i metodi di ge­
stione dei servizio da parte 
dell'AIAS». 

Un tale - tipo di gestione 
non è più tollerabile, ed ap­
pare in netto contrasto con 
le leggi statali - e regionali. 
L'AIAS è stata in tutti questi 
anni abbondantemente soste­
nuta cai contributi pubblici. 
Ora è arrivato il momento di 
fare i conti, ed occorre vede­
re come effettivamente 1 fon­
di statali é regionali sono sta­
ti spesi. • v ...;•,<.- -.,-,;.-r:v--.f 

In primo luogo — secondo 
' il PCI — bisogna rendere o-
perante l'attività del Consor­
zio Comprensorlale Pubblico, 
la cui costituzione è già stata 
deliberata-'- tei? CC*fóJélio:<aó-
ihunalè^di ^Cagliar? divisi 
mesi «usano.» :i '>•?,!.»•{ i,i^ •, 
' Dopo la scandalosa chiusu­

ra del Centro Ausonia non è 
più possibile ' tergiversare. 
« Appare indispensabile — 
concludono i compagni Co-
godi, Sionls e Salina — una 

iniziativa ' immediata ' della 
amministrazione comunale 
tendente a dare risposte ce-
finitlve alle esigenze di un 
servizio sociale di primaria 
importanza, che non può es­
sere trascurato dagli Enti 
pubblici, né affidato alle mu­
tevoli iniziative e al partico­
lari interessi dei privati». 

Dal canto suo il consiglio 
direttivo dell'ARSPH .(Asso­
ciazione ' Regionale Sarda 
Famiglie Handicappati) ci ha 
indirizzato una lettera per 
protestare contro la chiusura 
del Centro Ausonia. 

Il presidènte dell'AIAS (DC 
di •» destra) sostiene che il 
Centro deve essere smobili­
tato per ragioni economiche 
ed anche perché gli'assistiti 
vengono indirizzati verno le 
scuole pubbliche. - • •,»:'.• >:";" h :> •: ; 

Le motivazioni <f«sf 'dirigenti ; 
dell'AIAS — affermano i; fa­
miliari degli handicappati — 
non sono vere. Anche se ci 
fosse l'effettivo inserimento 
dei nostri figli nelle scuole 
pubbliche (il che sarebbe un 
fatto assolutamente ' legitti­
mo), non potrebbe venir me­
no la necessità per essi delle 
terapie abilltative. Per tale 
forma di assistenza all'AIAS 
vengono, fra l'altro, concesse 
le rette ministeriali ed inte­
grative». . - '["•"' 

« L'inserimento del nostri 
figli nelle scuole — continua­
no i familiari — non significa 
guarigione dal disturbi fisici 
per cui hanno bisogno asso­
luto di cure e di assistenza». 
- - L'Associazione - Regionale 
Sarda Famiglie Handicappati 
richiama infine ai gravissimi 
fatti dell'Ausonia le autorità 
competenti, e chiede un in­
contro con la segreteria uni­
taria CQIL-CISL-UIL. » si. \ 
' Il problema • degli handi­
cappati con la rivendicazione 
urgente della istituzione-col 
Consorzio > Corrìprensorfiale 
Pubblico verrà dibattuto) sa-
bto 27 agosto nella sede del-
l'assoclazicae, in via Euro 22. 
nel corso di una manifesta­
zione pubblica.-

Il fallimento della Country Jacket 

I 100 lavoratori aspettano 
le lettere di licenziamento 

Dalla nostra redazione 
"" BARI — I lavoratori dei-
te « Country Jacket », la fab­
brica barese di Abbigliamen­
to recentemente fallita per 
disinteresse dei proprietari, 
non hanno ancora ricevuto 
dal liquidatori della società 
le lettccAidi ^UceoaiaménÙK 
Tali lettere costituiscono il 
documento necessario — di­
cono alla Filtea-Cgil — per 
poter fare le domande di di­
soccupazione speciale. 

Se le lettere arriveranno 
trascorsi i 67 giorni dalla da­
ta della sentenza . di falli­

mento da parte del tribuna­
to, i lavoratori non potranno 
più presentare le domande. ' » 

I lavoratori e i sindacati 
fino a ieri hanno insisten­
temente cercato di mettersi 
in contatto con il liquidatore 
fallimentare della «Country 
Jacket», Lanfranco Massa­
ri, per sollecitarlo, ad. inviare 
le lèttere di licenziamento, -* 
ma inutilmente. Ai suoi nu­
meri di telefono non rispon­
de. Pare che sia andato in 
ferie, lasciando in sospeso 
questa vicenda chec per i 
circa 100 lavoratori rimasti 
senza lavoro non è certo una 
vicenda di poco conto. 

;. Nostro servizio -
GIARDINI — Finora, i casi 
accertati sono tré: - due al­
berghi. l'« Hollday Inn » e il 
« Baia degli del », che hanno 
svuotato le fogne sulla spiag­
gia o in mare, e un gigan­
tesco complesso residenziale, 
anche questo dal nome sug­
gestivo di «Baia degli dei», 
che. ha lasciato invadere dai 
liquami i suoi seminterrati. 
Il sospetto, adesso, è che a 
Recanatl. lo stupendo tratto 
del litorale di Naxos, nel co­
mune di Giardini, dove si tro­
vano 1 due alberghi e il re­
sidence, giocare senza troppi 
scrupoli con la salute pubbli­
ca sia una abitudine' <: 
• Appunto per accertarlo, il 

compagno Mario Bolognari, 
deputato » alla --• Camera, - ha 
chiesto, con una interrogazio­
ne al ministro delia Sanità 
Dal Falco, che sulle condizio­
ni igienico-sanitarie di Reca­
nati venga aperta una inchie­
sta. Alla interrogazione . del 
compagno Bolognari. si • ac­
compagnano altre importanti 
iniziative della sezione comu­
nista di Giardini che, con un 
suo documento, ha chiesto al 
sindaco l'immediata convoca­
zione del Consiglio comunale 
per discutere dell'igiene a Na­
xos. Nel documento, i comu­
nisti di Giardini hanno scrit­
to che gli.«attentati alla sa­
luti)-pubblica » commessi di­
sinvoltamente a Recanati non 
sono che un aspetto di una 
situazióne più generale, che 
investe l'intero comprensorio 
di Giardini, colpendo quindi 
anche i comuni di Taormi­
na, Castelmola e Letoianni. 
A Taormina e Letoianni, i 
consiglieri comunali comuni­
sti hanno presentato infatti 
interrogazioni per chiedere la 
immediata discussione 
- Ultimi aspetti di questa vi­
gorosa mobilitazione (per con­
to suo, l'amministrazione co­
munale di Giardini si è li­
mitata a spedire al gestori 
dei due alberghi e al presi­
dente del condominio del re­
sidence delle ordinanze nel­
le quali si chiede l'eliminazio­
ne «degli inconvenienti igie­
nici rilevati») sono l'annun­
cio, ' dato dalla sezione co­
munista di Giardini, che an­
che la Regione siciliana sa­
rà chiamata a svolgere una 
inchiesta sulle condizioni igie­
nico-sanitarie della zona, e 
l'invito, rivolto ai sindaci di 
Giardini, Taormina, Letoian­
ni e Castelmola ad incon­
trarsi per discutere il funzio­
namento di quel consorziò per 
là creazione di un depuratore 
che i quattro comuni hanno 
realizzato già da tempo, ma 
che è rimasto sulla carta. -

Sono questi i risultati più 
importanti di quella guerra 
all'inquinamento da liquami 
aperta a Naxos agli inizi di 
agosto da un gruppo di turisti 
che denunciarono alla magi­
stratura l'«Hollday Inn» per 
avere scaricato i rifiuti diret­
tamente sulla spiaggia e in 
mare. Dall'inchiesta aperta 
dal vice pretore di Taormina, 
dottor La Fkwesta, sulla base 
di questa denuncia, è venu­
ta fuori finora una comuni­
cazione giudiziaria per viola­
zione alla legge sull'inquina­
mento, soedita al proprieta­
rio dell'albergo, l'armatore-
imprenditore messinese Seba­
stiano Russottl. Quasi contem­
poraneamente all'invio della 
comunicazione giudiziaria, un 
nuovo gruppo di turisti sco­
pri i pozzi neri sulla spiag­
gia realizzati abusivamente 
dall'albergo « Baia degli dei ». 
Qualche giorno dopo, l'uffi­
ciale sanitario di Giardini, du­
rante i sopralluoghi scattati 
dopo le denunzie, ha scoperto, 
per puro caso, l'ultimo epi­
sodio. quello del residence 
« Baia desìi dei ». uno dei tan­
ti costruiti a Recanati «in 
aperta violazione alle leggi 
urbanistiche. 

'. Bianca Stancarteli! 
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ÌA Q Riguarderebbe i lavoratori del reparto acrilico della Fibra del Tirso 

Cassa integrazione per 1000 
Àncora sono solo voci :(ma FANIC ha già affrontato il problema) apparse sui giornali sardi 
Si vuole forse mettere governo, Regione e sindacati di fronte al fatto compiuto? - Una 
crisi reale, nia che deve essere affrontata con interventi che non minaccino l'occupazione 

r, 

."V J t -

Operai della Fibra del Tirso all'uscita •' degli stabilimenti. 
Per mille di.loro c'è la minaccia di cassa integrazione 

La tradizionale pausa esti­
va non è evidentemente.tale 
per il padronato italiano, 'pri­
vato e pubblico che sia. Non 
io' è, a quanto pare, per 
TANIC che a scadenze fisse 
ripropone lo spettro della cas­
sa integrazione e della chiu­
sura degli stabilimenti di Ot-
tana. E' ormai dal mese di 
marzo che, ad intervalli men­
sili, si diffondono queste noti­
zie le quali tengono con il 
fiato sospeso migliaia di ope­
rai. Non saremo noi comuni­
sti che già abbiamo più volte 
espresso la nostra posizione 
anche con un documento del­
la direzione nazionale del par­
tito a nasconderci dietro il 
paravento dell'ottimismo Irra­
zionale. Le difficoltà gravi di 
Ottana e del settore delle fi­
bre sono una realtà preoccu­
pante. Ed è certo che que­
ste difficoltà sono ben pre­
senti al tremila lavoratori del­
la Valle del Tirso. Non c'è 
dubbio, le maggiori ' respon­
sabilità stanno nel governo 
che, nonostante le promesse 
fette a più riprese non ha 
ancora provveduto ad avvia­
re un riordino del settore. 
Responsabilità gravi ' soprat­
tutto • di - quella parte della 
DC che • ostacola, nei > fatti. 
l'approvazione della legge di 
riconversione industriale e la 
predisposizione del plani di 
settore. 

Dati recenti , , 
Sia ben chiaro. Non conte­

stiamo le difficoltà del set­
tore in Italia e in Europa., 
Sappiamo bene che esiste an­
che in virtù di accordi a li­
vello europeo ormai superati, 
una sovracapacità produttiva 

Dilla nostra redazione % - . 
CAGLIARI —^ Cosa e'* dt: véro nolle notizie eh* circolano In 
Sardegna secondo cui, «I prjmi di ottobre mills operai della 
Chimica è Fibra dal Tirso verrebbero mesti in catta Inte-; 
grattane? ' I l provvedimento, già affrontato dai dirigenti 
dell'ANIC, riguarderebbe In particolare tutti gli operai del 
reparto acrilico, che tono appunto un miglialo (tu tremila 
impiegati dell'intero complotto di Ottana) e al quali ver­
rebbe preparata la « torpreta » della catta integrazione una 
volta terminato il periodo delle ferie. A questo proposito 

• I tindacati e I partiti democratici ribadiscono la volontà * 
di interìelficare il movimento di lotta non solo per difen­
dere l'occupazione, ma perché diventi realtà operante una 
politica di programmazione nazionale all'interno della quale 
vanno ricondotte le attività dei gruppi chimici. , 

che è '• la causa prima, non 
la sola, della crisi in atto'. 
D'altronde il fatto che quasi 
tutti gli stabilimenti di fibre 
acriliche italiani hanno messo 
i propri dipendenti in cassa 
integrazione (eccetto Plsticcl, 
dove pure sono state concor­
date le ferie per ridurre la 
produzione) indica lo stato di 
crisi ?rave del comparto.., 
. I dati più recenti pubblicati 
dall'ufficio studi • della Con-
findustrla prevedono un forte 
calo degli investimenti e del­
la occupazione nel settore fi­
bre per il prossimo anno. Il 
tutto non può evidentemente : 
non preoccuparci. Ma a mag­
gior ragione trattandosi di ' 
una crisi generale non sono 
ammissibili misure duramen­
te aziendalistiche, che posso­
no servire a ridurre gli oneri 
per l'azienda senza risolvere 
il problema. E perciò inac- • 
cettabile — in particolare nel 
• caso delle fibre — la poli­
tica padronale del carciofo ', 
che mira a ridurre la base ? 
produttiva con interventi par- = 
ziali. azienda per azienda. Oc­
corre un piano complessivo 
di riordino che. partendo dal­
la crisi generale delle fibre, ' 

preveda certo la chiusura del­
le aziende obsolete, ma an­
che il pieno utilizzo di quelle : 
tecnologicamente avanzate. 
E' questa la scelta responsa­
bilmente compiuta dalla fe­
derazione unitaria nazionale. ' 
Ora deve essere li governo; 

ad intervenire con la rlspo- ; 
sta politica e • non tecnica. 

Pausa estiva 
••••' Circola insistentemente • la 
voce sui giornali sardi (tal-1 volta in prima pagina, spesso 
confinata nelle pagine inter­
ne) che ai primi di ottobre 
circa mille lavoratori di Ot­
tana saranno messi in cassa 
integrazione. La pausa estiva 
ha impedito al governo e al- : 
la Regione di fornire e chie- • 
dere i chiarimenti necessari. : 
Non vorremmo ora che que- • 
sta pausa estiva fornisse l'oc- ! 
casione per far trovare mille 
operai, al rientro dalle ferie. \ 
dinanzi al fatto compiuto. Ci ì 
sembra molto importante la 
presa di posizione unitaria dei 
partiti democratici della prò-. 
vincia di Nuoro, che solle­
cita ancora una volta il go­

verno di rispettare i suoi im­
pegni presentando..un plano 
di riordino delle'fibns.sfn al­
tre parole, il».governo deve 
affrontare e realizzare un pia­
no che, tenendo conto degli 
stabilimenti " esistenti••- e * di 
quelli in fase di ultimazione, 
preveda anche una unione del 
pareri di conformità affinchè 
la capacità produttiva com­
plessiva sia rapportata alla 
reale domanda del mercato. 
Nell'ambito di un piano di 
questo tipo —capace di for­
nire linee di intervento chiare 
e certezze - ai lavoratori — 
si possono concordare livelli 
produttivi combattibili con 
una ricerca di economicità 
di gestione , azienda per 
azienda. .,-..••• . .-.?.-. 

A imporre la ' cassa : inte­
grazione unilateralmente — 
oltre ad essere un atto pro­
vocatorio nei confronti di una 
classe operaia in lotta da 
mesi per costringere ^ il go­
verno ad avviare una pro­
grammazione nel settore e la 
Montedison a rispettare i suol 
impegni societari ad Ottana 

—aggrava anche la situa­
zione economica della Sarde­
gna e del Mezzogiorno, già 
cosi carica di tensione e di 
allarmanti elementi di disgre­
gazione. - • ••-• --••••• - -

E' per questa ragione che 
chiediamo con urgenza che 

'11 governo avvìi finalmente 
un piano < di settore e sia, 
quindi, ~iq grado di impedire 
non con la forza dell'autorità 
o dell'ordine pubblico, ma con 
la forza della programmazio­
ne, qualsiasi atto tendente al­
la riduzione della base oc-
cupativa già precaria in Bar-
degna e nel Mezzogiorno. 

Benedetto Barrami 

Zuccherificio 
multato a Celano 

|per inquinamento: 
L'AQUILA — Un tottuf-

' fidale e due guardie della 
forcatale - hanno elevato 
contravvenzione alla « Sac­
carifera Abruzzo e Mon­
te», uno zuccherificio di 
Celano (AQ), per inqui­
namento delle acque del 
fiume Giovenco, che a-
vrebbe provocato la mo­
ria di numeroel pesci. Al­
lo zuccherificio t i giusti­
ficano' affermando' Che è 
•tata costruita una appo-' 
sita vasca di decantazione 
di circa 10 ettari di su­
perficie. Ma evidentemen­
te i ritultati non tono 
soddisfacenti «e è vero 
che sono continuate a pio­
ver* denunce soprattutto' 
.da parte dei peccatori 
eportivi della zona. 

; - Proprio nel coreo di un 
.servizio di vigilanza, la 
; pattuglia della forestale 
ha potuto constatare la 
moria di parecchi pasci 
nel Giovenco. I forestali 
hanno attribuito la cau­
sa della moria agli scari­
chi dello zuccherificio 

Incendiata l'auto 
al sindaco c^ ^ 
comunista di Siderno 
LOCRI (Reggio Calabria) \ 
— Sconosciuti hanno ap­
piccato il fuoco la notte 
scorsa alla Fiat 126 di pro­
prietà dsll'aw. Vincenzo 
Pedullà. sindaco comuni­
sta di Siderno. L'utilitaria 
era stata lasciata in sosta 
dall'avv. Peduli* davanti 
alla sua abitazie*. Gii in­
vestigatori ritengono che I' 
attentato sia stato compiu­
to per motivi politici. 

Tomìmpartt: 
g| villaggio 
dell'Unità 
m mdrio 
«cantiere» ptr 
fare il carbone 

.••'..Nutre itiTim 
TORNIMPARTE — Malgrado il cat­
tivo tempo, il festival dell'Unità dì 
Tomimparte ha ottenuto un grande 
successo. Per quattro giorni il e vil­
laggio dell'Unità > costruito in un 
grande prato ai margini di un antico 
bosco, tra le frazioni dì Barano e 
di S, Nicola, dai compagni <kHe se-
nori di TornimpaTte. è state ta mèta 
di centinaia di lavoratori e delle loro 
famiglie che hanno partecipato alla 
manifestazione per la stampa comu­
nista. alle varie gare sportive, ai 
dibattiti, agli spettacoli musicali e ca­
nori e al comizio conclusivo tenuto ieri 
•era dal campagna Alvaro Tov—nHU 

< segretaria dena Federazione comuni-

sta dell'Aquila. 
All'interno del «Villaggio dell'Uni-

tà» oltre ad una interessante mostra 
fotografica riproducerrte i vari aspetti 

. dell'ambiente e degli strumenti di la-
* voro che nel recente passato hanno 
.caratterizzato la vita delle genti della 
. montagna, i vecchi boacaioti di Tor-

nimparte hanno realizzato un auten­
tico «cantiere» simile a quello dove 
fino a poco tempo fa veniva prodotto 
0 carbone di legna. 

Da un grande cumulo di legna di 
quercia ricoperto di terra e da sofie 
erbose — B «catooo» — dopo due 
giorni dì lenta tmulwiiUuiw è venuto 

: fuori i l luunU carbone che nel non 
era d ricercato cenv 

1 naUe natine dei fabbri, 

dagli artigiani del ferro e del rame : 
e per gli usi domestici. Si è trattato 
di una interessante operazione — per­
chè no? — culturale che ha riscosso 
in particolare l'interesse dei giovani 
attraverso la quale i •• comunisti ' di 
Tomimparte hanno ricostruito - dal 
vero un ' aspetto della antica civiltà 
montanara che il petrolio e il metano : 
hanno ormai quasi del : tutto fatto 
scomparire. .'. . 

Efmortfto ArautfH 
NELLA FOTO: l'affienatala «asta 
va tempo dai « carbonari » drita mon­

di ~ Toi ai Riparte neon aaficM 
ove omini arodotto A cer-

tt legna. '.l*'".'. 

All'ospedale di Reggio mancava di tutto ma il doti. Muzzopappa voleva la « sua » Geriatria 

C'è il primario, facciamogli un reparto 
Naturalmente l'iniziativa non andò in porto ma scoppiò un «mini-golpe» nei confronti del Consiglio d'amministrazione che 
sfociò nel blocco dei ricoveri -12 anni fa si comperò una bomba al cobalto che rimase a lungo inutilizzata negli scantinati 

• i Nostro servizio ..;.;s,;'.' 

REGGIO CALABRIA — Ab­
biamo già visto il polvero­
ne scandalistico sollevato 
sull'ospedale di Reggio Ca­
labria e abbiamo comincia­
to a tratteggiare la e irre­
sistibile ascesa», da medi­
co della mutua a primario 
di geriatria, --• del dottor 
Muzzupappa, principale ac­
cusatore dell'attuale consi­
glio di amministrazione. A-
vevamo lasciato il nostro 
dottore al 20 giugno, con 
il suo amico Quattrone, ex 
presidente del Riuniti, elet­
to parlamentare, e lui con 
in mano la delibera che lo 
promuove per sei mesi pri­
mario facente funzioni di 
geriatra, ma soltanto « m 
pectore », senza cioè un re­
parto e la possibilità con­
creta di esercitare. 

La vicenda, pirandellia­
na nei protagonisti e nell' 
intreccio grottesco, viene 
ereditata dal nuovo consi­
glio di amministrazione, 
presieduto dal comunista 
Ignazio Calvarano. A pochi 
giorni * dall'insediamento 
del nuovo ' organismo diri­
gente — siamo a settembre 
— arriva in presidenza il 
dottor ' Muzzupappa. Moti­
vo della visita: la costitu­
zione del reparto di geria­
tria. La ' delibera n. 441 
dell'll maggio , '76, emessa 
dal - consiglio -. precedente 
presieduto da Quattrone, 
conferisce all'aiuto più an­
ziano di medicina, Muzzu­
pappa ( unico • candidato 
ammesso ad un avviso pub­
blico per titoli) <• l'incarico 
per sei mesi di primario di 
geriatria, condizionando 
però la chiamata in servi­
zio al reperimento di ido­
nei locali e delle attrezza­
ture necessarie. Ma, con 
importanti divisioni come 
pronto soccorso, chirurgia 
d'urgenza, medicina e ane­
stesia sistemate : in condi­
zióni di assoluta precarie­
tà, con una carenza note­
vole di personale parame­
dico qualificato e generico, 
e con tanti altri problemi. 
da dove poteva il presiden­
te tirare fuori il nuovo re­
parto? ." . . 

Riportando il parere del 
consiglio di amministrazio­
ne, Calvarano rispose che, 
per motivi oggettivi, la de­
libera restava inapplicabi­
le. Scatta da questo ' mo­
mento nel reparto di me­
dicina un « minigolpe > 
contro il consiglio di am­
ministrazione che sfocerà, 
all'inizio dell'estate, nel 
blocco del ricoveri: il dot­
tor Muzzupappa dice di non 
poter continuare a lavora­
re perché mancano nel re­
parto 11 personale e le at-
tretnatore. Lo scoglio vie­
ne superato con il solleci­
to Interessamento del pre­
sidente che scongiura la 
grave decisione. Attraverso 
direni ownanhrm fango-

no • fatte risalire le colpe 
delle disfunzioni dell'ospe­
dale agli , attuali ammini­
stratori. "-'•" ••_.... 
» Ma è sufficiente leggere 

la ! relazione che Franco 
Quattrone scrive al termi­
ne del suo mandato, per 
rendersi conto della reale 
condizione del Riuniti. «I 
dipendenti dell'ospedale o-
peravano ed operano in lo­
cali antichi, abbandonati e 
indecorosi nella grande 
maggioranza. L'insufficien­
za sì è aggravata quando, 
dovendo procedere alla co­
struzione del primo ' lotto 
del nuovo ospedale, si son 
dovute demolire prima una 
parte del reparto ostetricia 
e poi i reparti di pediatria 
e dermatologia. Per anni, e 
speriamo che - questa ' pa-. 
rentesl sia chiusa, le par-' 
torienti hanno dovuto con 
molto disagio giacere'nei 
corridoi che congiungono 
1 vari reparti ». Cosi scrive 
l'ex presidente, / che * pur 
con limiti e insufficienze, 
costituisce un passo in a-
vanti rispetto alla vecchia 
amministrazione retta dal 
democristiano - Gangem!. 
La costruzione del nuovo 
ospedale viene approvata 
nel 1967; a distanza di tre 
anni, nel 1970. iniziano i 
lavori. Siamo al 1977 e ri­
sultano funzionanti soltan­
to pochi padiglioni. Prima 
della costruzione del nuovo 
ospedale, davanti a una si­
tuazione di collasso del no­
socomio, il vecchio Gange-
mi porta a Reggio Cala­
bria, dodici anni fa. la 
bomba al cobalto: l'appa­
recchiatura sofisticata gia­
cerà '• inutilizzata - negli 
scantinati. « L'unica gros­
sa spesa che è stata af­
frontata e che peraltro 
non ha iniziato a produr­
re i suoi frutti, è quella 
per l'acquisto della bomba 
al cobalto. E' un grosso 
ammontare di milioni che 
certamente un ospedale co­
me il nostro avrebbe fatto 
meglio a spendere in altra 
direzione. In Italia abbia­
mo un numero di bombe 
superiore a quello degli 
Stati Uniti d'America », 
scrive ancora Quattrone 
nella stessa - relazione. In 
questa situazione alluci­
nante l'ammalato è * vitti­
ma due. volte: la prima. 
quando ricoverato nella 
corsia, non riceve una as­
sistenza adeguata e inse­
gue la sua salute negli o-
spedali del Nord o nelle 
cliniche private; la secon­
da come cittadino costretto 
a pagare i deliri di gran­
dezza di un Gangeml che 
per raggiungere un mal in­
teso prestigio assume gros­
si impegni per l'acquisto di 
attrezzature costosissime e 
inotlUsate- La retta gior­
naliera al Rhmlti di Reggio 
coita alla collettività ven-
ticlnquemlla lire al gior­
no: »u questa cifra pesa 

certamente anche la bom­
ba cobalto di ; Gangemi. 
•In piccolo, l'ospedale di 

Reggio rappresenta una si­
tuazione generale eredita­
ta dopo il 20 giugno. Quan­
do i comunisti si assumono 
il peso • della direzione di 
un - organismo -• trovano si­
tuazioni sconvolte dai mal­
governo del passato, e La 

battaglia che questo consi­
glio di amministrazione ha 
Intrapreso per i Invertire 
una tendenza, ~ per ' affer­
mare su tutto il diritto del 
malato, per dare credibili­
tà alla struttura sanitaria 
pubblica — dice 11 compa­
gno Calvarano *-' — è una 
battaglia difficile che può 
essere vinta con l'unità 

delle forze politiche demo­
cratiche, la più larga par­
tecipazione • popolare, la 
collaborazione e l'Impegno 
delle -i forze dell'ospedale. 
per superare resistenze che 
vengono da forze conser­
vatrici e gruppi di pres­
sione». '•' '"' ? 

Roberto Scartane 

L'assessore regionale Dominianni e l'ospedale di Crotone 

Un intervento poco opportuno 
L'avvocato Bruno Dominian­

ni è, come suol dirsi, un uo­
mo tutto d'un pezzo, e l'es­
sere uomo di legge non con­
trasta, ci sembra, con le fun­
zioni di assessore alla sanità 
che egli esercita presso la 
Regione Calabria. Anzi, pro­
prio in un settore còsi di­
sgregato della regione, il ri­
gore per l'osservanza della 
legge e per l'affermazione del 
diritto non ' poteva trovare 
migliore assertore. Peccato, 
pero, che non sempre egli ab­
bia trovato il tempo ed il 
modo per far valere questi 
valori, e quando vi ci ha pro­
vato, ha, diciamo così, sbal­
lato mandando a cozzare il 
diritto contro la democrazia. 
Vedi, ad esempio, il caso del­
la scadenza del mandato del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile di Cro­
tone. .:••• - -•> • " 

In data 8 agosto egli seri--
ve una lettera — indirizzata 
tra gli altri, anche al sinda­
co di Crotone — per ricorda­
re che proprio a quella data 
il detto consiglio «scade per 
decorso quinquennio ». Ne sol­
lecita, quindi, la designazio­
ne, da parte del Consiglio 
comunale, dei nuovi membri 

per il prossimo quinquennio 
e ammonisce che, in caso di 
inerzia, saranno adottati « i 
provvedimenti di cui all'arti­
colo 41 della legge regionale 
27-12-1973, n. 22 » (cioè, sciogli­
mento d'ufficio del consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ospedaliero e conseguente no­
mina di un commissario). r: 

-•: Ora, noi non abbiamo nul­
la da eccepire sotto il pro­
filo del diritto e dell'osservan­
za della legge e nemmeno per 
la solerzia (a prima vista al­
quanto sospetta) che'coglie 
in stretta coincidenza la da­
ta della lettera e la richia­
mata scadenza del mandato. 
Non abbiamo nulla da ecce­
pire. anche, per il minaccia­
to ricorso alla gestione com­
missariale. pur non potendo 
dimenticare i guasti che, in 
un passato non molto lon­
tano, il facile ricorso dei pre­
fetti a tali forme di gestione 
ha creato (quasi sempre a 
danno di amministrazioni di 
sinistra). - E non vogliamo 
nemmeno lontanamente sup­
porre che le sollecitazioni 
dell'assessore Dominianni sia­
no determinate dalla presen­
za di un comunista alla pre- i 
sidenza dell'attuale consiglio l 

di amministrazione dell'ospe- \ 
date. - .. . -, 

Però c'è un particolare — • 
indubbiamente noto all'asses-' 
sore Dominianni — che ci i 
sorprende. Il mandato del 1 
Consiglio comunale di Croto- ; 
ne scadrà il prossimo novem- ; 
bre. Le sue funzioni, quindi. 
— salvo imprevisti — sono ' 
ridotte, nel, tempo, a poco : 
più di un mese. In tale ti-1 
tuazione è -• opportuno — e." 
soprattutto, democratico — \ 
far designare all'attuale Con- i 
siglio comunale i nuovi rap- • 
presentanti del Comune nel • 
consiglio di amministrazione ' 
dell'ospedale? A questo inter­
rogativo i partiti politici de- ~: 
mocratici della città stanno 
insieme cercando di dare una 
soluzione che faccia del nuo- ; 
vo consiglio di amministrazio- -
ne un organismo realmente ' 
rappresentativo. 

Crede davvero, l'assessore ) 
Dominianni, che il suo inter- ; 
vento d'imperio (con il mi- * 
nacciato ricorso alla gestione 
commissariale) sia la sotuzlo- < 
ne più adeguata e. soprattut­
to. più democratica? ; _ . < 

„ , ' m. 1.1. ; 

Oggi il «via» 
olla rassegna 

di G. del Colle 
GIOIA DEL COLLE (Bari) 

— Prende il via oggi, vener­
dì. «ai castello», la manife­
stazione di arte, cinema, mu­
sica e teatro, organizzata dal­
la Lega delle cooperative e 
dall'Arci all'interno del Ca­
stello Svevo. Saranno inau­
gurate mostre di « Arte-ipote­
si e ricerche contempora­
nee». In serata, poi, spetta­
colo della formazione « Anti­
ca e nuova musica » diretta. 
da Pino Marrone. Domani, 
sabato, sarà rappresentata 
una « prima » teatrale: « I 
giorni delia Puglia rossa » cu-

j rata dalle cooperative « Grup­
po abetiano » di Bari e « Tea­
tro Sud » di Mola di Bari. 

«Al castello» prende il via 
dopo non poche difficoltà. 
Pino a ieri, infatti, la mani­
festazione era in forse[V** 
un conflitto di competenae 
tra le aovrintendensc atte 
Belle Arti di Bari e di Ta­
ranto per quanto riguarda 
la utiUssasion» dal Castello 

Settembre in Polonia 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set­

t e m b r e . Tredici giorni di riposo fra- i 
/ " boschi dei Monti Beskydi con possi­

bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
r i covìa e Katowìce, incontri con i mina­

tori slesìani > ' ":•:••.; • 

GIORNI 
POLONIA 

L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO ; 
tutto compreso 

*«ìU.. . . per tnfonnaxloni e programma dettagliato 
rivolgersi a: _ . _^ 
MswlaHims Italiana par I isppiit l «s4« 
con la Passala, via & Caterina da Bkmn 

• Tel. 6MBJ7 - 67JUs7 r _ 
- ' ; Comitati provinciali • regionali delTj 

:. . .-• oUsjone •- - _ _ L _ ' 
Coartati prortooiaii «AMICI DB L'UNITA*s 
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